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Parashà di Shemòt, quinta chiamata.
La Torà del giorno: sefer Shemòt, vv. 3, 16 - 4, 17

16  Vai, raduna gli anziani d’Israele  e di’ loro: «L’Eterno, il  Signore dei vostri padri mi è
apparso, il Signore di Abramo, di Isacco e di Giacobbe dicendo: “Io ho esaminato voi e quanto
[ora] vi viene fatto in Egitto. 17 Ho detto che vi porterò via dalla sofferenza dell’Egitto, verso il
paese dei canaanèi, dei khittèi, degli emorèi, dei perizèi, dei khivvèi e degli jevusèi, verso una
terra che stilla latte e miele. 18 Essi presteranno ascolto alla tua voce. Tu, insieme agli
anziani d’Israele, verrai dal re dell’Egitto e gli direte: L’Eterno, il Signore degli ebrei si è
presentato a noi. Ora noi intendiamo inoltrarci nel deserto per tre giorni [di cammino] per
offrire  un  sacrificio  all’Eterno,  il  nostro  Signore.  19  Io  so  che  il  re  dell’Egitto  non  vi
concederà [il permesso] di andare [nel deserto], se non [forzato] da una potente mano. 20 Io
stenderò la Mia mano e colpirò l’Egitto con tutti i Miei prodigi, [quelli] che Io opererò in esso. In
conseguenza di ciò egli vi manderà via. 21 Ispirerò negli occhi degli egiziani la benevolenza
verso questo popolo e quando [ve ne] andrete, non andrete via a mani vuote. 22 Ogni donna
prenderà in prestito dalla sua vicina di casa e da colei con cui condivide la dimora oggetti
d’argento, oggetti d’oro e vestiario; li metterete addosso ai vostri figli e alle vostre figlie, e
spoglierete l’Egitto [delle sue ricchezze]"».

4 1 Mosè rispose e disse: «Essi non mi crederanno e non daranno ascolto a quanto dico perché
diranno: “Non [è vero che] l’Eterno si è fatto vedere da te"». 2 L’Eterno gli disse: «Cos’è che
hai in mano?» e [Mosè] rispose: «Un bastone». 3 [Il Signore] disse: «Gettalo per terra!». Egli lo
gettò a terra e questo diventò un serpente. Davanti a esso Mosè si ritrasse. 4 L’Eterno disse a
Mosè: «Stendi la tua mano e afferralo per la coda». Egli stese la mano e lo prese, e in mano
sua divenne [nuovamente] un bastone. 5 «[Questo] affinché siano persuasi che si è mostrato a te
il Signore dei loro padri, il Signore di Abramo, il Signore di Isacco e il Signore di Giacobbe». 6

L’Eterno gli disse ancora: «Mettiti la mano in grembo». Egli si mise la mano in grembo e [poi] la
ritrasse, ed ecco che era colpita dalla [malattia] tzaràat, [e quindi bianca] come la neve. 7

Egli [l’Eterno] disse: «Rimettiti la mano in seno». Egli rimise la mano in seno e [quando] la
ritrasse dal suo seno, ecco che era tornata [normale] come la sua carne. 8 «Se non dovessero
crederti e non prestassero ascolto alla voce del primo prodigio, crederanno alla voce [che



rivela] l’ultimo prodigio [il secondo]. 9 E se non volessero credere neppure a questi due
prodigi e non dessero ascolto alla tua voce, allora prenderai dell’acqua dal fiume  e la
verserai all’asciutto. E avverrà che l’acqua che avrai prelevato dal fiume, [quando sarà] sulla
terra asciutta, si trasformerà in sangue».

10 Mosè disse all’Eterno: «Ti prego, mio Signore, io non sono un uomo che sa parlare, né da ieri
né dal giorno precedente, come neppure dal [primo] giorno in cui Tu hai parlato al Tuo servo,
perché io sono lento nella bocca e impacciato nella lingua». 11 L’Eterno gli disse: «Chi ha
dato all’uomo la bocca? Oppure, chi rende [una persona] muta o sorda, vedente o cieca?
Non sono forse Io, l’Eterno? 12 Ora vai, Io sarò con la tua bocca e ti indicherò cosa dovrai
dire». 13 [Mosè] disse: «Ti prego, mio Dio; ti prego di mandare chiunque Tu voglia mandare,
[Aronne,  se  vuoi,  ma non me]».  14  L’ira  dell’Eterno si  accese  contro  Mosè  e  disse:
«Aronne, il levita, non è forse tuo fratello? Io so che egli sa come parlare. Ecco che egli si sta
apprestando a venirti incontro e quando ti vedrà gioirà in cuor suo. 15 Tu gli parlerai e gli
suggerirai le cose da dire. Io sarò [sia] con la tua che con la sua bocca e vi indicherò quello che
dovrete fare. 16 Egli parlerà al popolo in tua vece. Egli sarà il tuo portavoce e tu sarai per
lui come un [suo] superiore. 17 Tieni nella tua mano questo bastone, con il quale compirai i
prodigi».

Commento: Toratimmecha di rav David E. Sciunnach.

“Questi sono i nomi - shemòt - dei figli d’Israele che vennero in Egitto…” (Shemòt 1, 1).
C’insegnano i  Maestri  che interpretano allegoricamente la parola shemòt,  essa contiene le
iniziali delle parole Shabbat, Milà e Tefillìn. Queste tre mitzvòt hanno in comune che tutte e tre
vengonno definite dalla Torà ot - segno (Shemòt 31, 13; Bereshìt 17, 11; Shemòt 13, 16). Infatti
da  quando  noi  figli  d’Israele  siamo divenuti  un  popolo  e  fino  ai  giorni  nostri,  noi  siamo
particolarmente attaccati a queste tre mitzvòt: “Esse sono anzi per noi quasi un’insegna, che
mette in risalto la nostra unicità e la nostra peculiarità rispetto agli altri popoli”.
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